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MALTA COLLANTE PREOCOL
Scheda di sicurezza (conforme a 91/155/CEE - aggiornamento 09/10/2003)

1. IDENTIFICATIVI DEL PRODOTTO E DELLA SOCIETÀ PRODUTTIVA
Nome Prodotto: PREOCOL o YTOCOL 

secondo il paese di commercializzazione e produzione
Società: Xella Thermopierre SA

Pré Chatelain - Saint Savin
38307 Bourgoin-Jallieu Cedex  (France)

Telefono: 04 3703 3800
Fax: 04 3703 3838
Uso: Malta collante per murature in blocchi a giunto sottile.

2. COMPOSIZIONE PRODOTTO
Costitutivi principali: cemento bianco, sabbia. 
Costitutivi secondari: contributi specifici. 
Sostanze pericolose rappresentative: presenti nella preparazione ad
una concentrazione sufficiente per conferirle un carattere tossico). 
Il prodotto non contiene nessuna sostanza tossica rappresentativa.

3. IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI
Il prodotto non è classificato come pericoloso per la salute dalla direttiva
88/379/CEE e 93/18/CEE. Il prodotto non è classificato come infiammabi-
le. Evitare il contatto diretto con pelle ed occhi. Conformarsi alle indica-
zioni d’uso indicate sull’imballo.

4. MISURE DI PRIMO SOCCORSO
In tutti i casi consultare un medico.
Contatto con gli occhi: sciacquare immediatamente e abbondantemente
con acqua almeno 15 minuti mantenendo le palpebre aperte. 
Consultare un oculista se il fastidio persiste.
Contatto con la pelle: lavare la parte interessata con abbondante acqua.
Ingestione: se la quantità è minima, sciacquare la bocca con acqua e con-
sultare un medico. 
Se la quantità è importante, non bere, non fare vomitare, trasferire in
ospedale e mostrare l’etichetta dell’imballaggio o la scheda di sicurezza
del prodotto.

5. MISURE ANTINCENDIO
È una sostanza non combustibile e non comburente. Usare estintori a
polvere per estinguere incendi locali.

6. MISURE IN CASO DI FUORIUSCITA ACCIDENTALE
Precauzioni ambientali: evitare che il prodotto finisca in modo incontrol-
lato nelle falde acquifere (disturbi per aumento del valore pH). 
Evitare scarichi incontrollati in fogne, fosse di scarico o corsi d’acqua.
Metodi di pulizia: raccogliere (a secco) per via meccanica, pulire preferi-
bilmente con detergente ed evitare l’uso di solventi.

7. MANIPOLAZIONE E STOCCAGGIO
Manipolazione: trasportare in contenitori o imballi chiusi.
Stoccaggio: proteggere dall’umidità, conservare in ambiente coperto

e asciutto.

8. CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE / PROTEZIONE INDIVIDUALE
Gli operatori sono raccomandati di essere provvisti di mezzi di protezione
individuali DPI quali occhiali di sicurezza, guanti di lavoro, maschere anti-
polvere (se la concentrazione di polvere nell’aria è eccessiva e crea
disturbo). 
Valori limite di esposizione secondo INRS ND 1945-153-93 e ND 1962-
155-94: Nessuna sostanza in questa categoria.

9. PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE
Aspetto polvere
Odore inodore
Colore bianco-grigio
Valore pH della pasta 12
Carattere acido/base base forte
Massa volumica � 1 g/cm3

Solubilità in acqua si può diluire
Pressione del vapore a 50°C non rilevante
Temperatura di infiammabilità non rilevante
Temperatura di ignizione non rilevante

10. STABILITÀ E REATTIVITÀ
Il prodotto è stabile alle condizioni di manipolazione e stoccaggio racco-
mandate al punto 7. Non si conoscono reazioni pericolose.

11. INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE
Il prodotto non contiene nessuna sostanza classificata come pericolosa
secondo la direttiva 67/548/CEE.
Altri dati: rischio di allergia al cemento – rischio di irritazione polmonare
in caso di esposizione prolungata alle polveri.

12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE
Non disperdere il prodotto nell’ambiente ed in particolare in fognature o
corsi d’acqua – disturbi per aumento di pH.

13. CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO
Conferire a discariche per rifiuti inerti (n. 170107).
Smaltimento prodotto in polvere: discarica di classe 2.
Smaltimento prodotto indurito: discarica di classe 3.

14. INFORMAZIONI SUL TRASPORTO
No si richiede segnalazione. Materiale non pericoloso.

15. INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE
Il prodotto non rientra nella legislazione e nella disciplina dell’imballag-
gio e dell’etichettatura delle sostanze pericolose secondo le direttive CEE.
Indicazioni di pericolo: -
Simboli di pericolo: Xi  irritante.
Frasi di rischio: R 36/38 Irritante per occhi e pelle.

R 43 Può provocare sensibilizzazione 
per contatto con la pelle.

Frasi di prudenza: S 2 Tenere lontano dalla portata dei bambini.
S 24/25 Evitare contatto con pelle ed occhi.
S 26 In caso di contatto con gli occhi 
sciacquare a fondo con acqua e interpellare 
il medico.
S 37 Indossare guanti da lavoro.
S 51 Utilizzare solo in zone ventilate.

16. ALTRE INFORMAZIONI
Le informazioni ed i dati contenuti nella presente scheda di sicurezza sono
il risultato delle conoscenze e sulle regolamentazioni nazionali e comuni-
tarie disponibili alla data della pubblicazione. La società non si assume
alcuna responsabilità per danni a persone o cose che possono derivare da
un uso del prodotto diverso rispetto a quello descritto al punto 1.
La scheda non sostituisce ma integra le norme che regolano l’attività del-
l’utilizzatore che ha piena responsabilità per le precauzioni necessarie
per l’uso del prodotto.
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MALTA COLLANTE PREOCOL

Parere Tecnico 16/02-435*01Mod 
rilasciato da CSTB Gruppo Specializzato n.16
Prodotti e procedimenti speciali per murature

Il “Centre scientifique et technique du bâtiment” (CSTB) è un’istituzione
pubblica francese a carattere industriale e commerciale, creata nel 1947.
E’ posto sotto la tutela del “Ministre du Logement, de l’Habitat et de la
Construction”. Il CSTB è incaricato anche della emissione della docu-
mentazione tecnica unificata (DTU).
Traduzione ed adattamento del documento originale disponibile sul sito
internet www.cstb.fr è a cura di Xella Italia srl.

1. DEFINIZIONE 
1.1 Descrizione - Malta collante per montaggio a giunto sottile di mura-
tura in blocchi di calcestruzzo aerato autoclavato.
1.2 Identificazione del prodotto - Su ogni confezione è indicato il nome
commerciale, la data di fabbricazione e il riferimento corrispondente alla
certificazione francese CSTBat.

2. AVVISO
2.1 Campo d’utilizzo accettato - L’uso della malta collante Preocol è limi-
tato al montaggio di muratura in blocchi di calcestruzzo aerato autocla-
vato di categoria C, secondo la norma NF P 14-306 (La malta collante
PREOCOL è classificata secondo la norma UNI EN 998-2 in categoria
M10, corrispondente alla classe M2 del D.M. del 20/11/1987).

2.2 Valutazione del prodotto - 2.2.1 Conforme alle leggi ed ai regola-
menti in vigore ed altre qualità d’attitudine all’uso.

STABILITÀ
Le caratteristiche del prodotto, in particolare lo spessore d’uso e la resi-
stenza del collante, permettono la buona trasmissione del carico e sono
sufficienti ad assicurare, in buone condizioni, la stabilità delle murature
per le quali il prodotto è destinato.

SICUREZZA AL FUOCO 
Costituito in quasi totalità da materiali minerali, questo prodotto non
influisce sulla tenuta al fuoco delle opere in calcestruzzo aerato auto-
clavato.

ALTRE INFORMAZIONI TECNICHE
Le prove sperimentali dimostrano che: questa malta collante presenta un
potere di ritenzione idrica sufficiente per essere applicato in uno spesso-
re di 3 mm su supporto assorbente. Quando è utilizzata miscelata con
sabbia (2 volumi di malta collante e 1 volume di sabbia) la ritenzione idri-
ca è ancora soddisfacente al fine di realizzare ripristini anche di forte
spessore. Il tempo lavorabilità, di presa della malta ed il tempo d’uso del
prodotto miscelato sono compatibili con i normali tempi di posa del can-
tiere per questo tipo di muratura. Tuttavia, il tempo di presa della malta
una volta in opera, essendo relativamente breve, richiede una posa pre-
cisa, sopratutto con alte temperature ambientali.

2.2.2 Durabilità - Considerata la sua composizione, la malta collante
Preocol non crea problemi particolari di durabilità intrinseca. La natura
dei suoi costituenti, simile a quella del supporto al quale si trova associa-
ta, non crea problemi di compatibilità con i rivestimenti ammessi su que-
sto tipo di supporto.
Il suo potere di ritenzione idrica, indicato nei Dati Tecnici redatti da Xella
Thermopierre SA, permette di evitare di dover inumidire i blocchi prima
della posa, caratteristica favorevole alla corretta adesione della malta
collante al calcestruzzo aerato autoclavato.

Considerata l’esperienza di cui beneficiano i prodotti di questa famiglia
(murature in AAC con giunti sottili incollati con malta) in Francia ed in altri
paesi, la durabilità delle murature così posate può essere stimata uguale
a quella delle murature di stessa natura posate con un giunto di 2 cm.

2.2.3 Produzione e controllo
La produzione prevede le tecniche abituali di miscelazione di un prodotto
in polvere. Questa produzione è controllata dal CSTB nell’ambito della
procedura del rilascio dei certificati CSTBat. I prodotti beneficiando di una
tale certificazione riportano su ogni confezione il logo CSTBat ed un
numero di marchiatura.
I controlli devono comportare: 
- Un controllo delle materie prime al ricevimento di ogni nuova fornitu-

ra e prima dell’utilizzazione. Permette al produttore di assicurarsi
della conformità dei prodotti alle specifiche del suo ordine (granulo-
metria per le sabbie, superficie specifica per i leganti idraulici) ;

- Un controllo dei prodotti finiti, eseguito su prodotti prelevati a campio-
ne tra quelli pronti alla spedizione.

Le modalità e le frequenze dei controlli sono precisati nell’allegato 2 del
Regolamento Particolare della certificazione CSTBat “malta collante per
la posa di murature oggetto di Parere Tecnico”.

2.3 Prescrizioni tecniche
2.3.1 Prescrizioni tecniche generali
L’uso della malta collante PREOCOL è limitato alla posa delle murature
in blocchi di calcestruzzo aerato autoclavato di categoria C, secondo la
norma NF P 14-306 (e di categoria M10 secondo la norma UNI EN 998-2).
Le regole di concezione e di messa in opera applicabili alle murature così
posate sono quelle definite dal DTU 20.1 francese.

2.3.2 Prescrizioni tecniche particolari
2.3.2.1 Prescrizioni di produzione
Oltre alle verifiche sopra descritte, la malta collante indurita dovrà sod-
disfare alle seguenti prescrizioni: 
- Resistenza minima a trazione per flessione: 1,5 Mpa
- Resistenza minima in trazione per flessione su prismi di calcestruzzo

aerato autoclavato ricostituiti: 0,5 Mpa
Le modalità delle prove sono precisate nel Regolamento Particolare della
certificazione francese CSTBat delle malte collanti oggetto di Parere
Tecnico.
La qualità della malta collante deve essere stabilita da un autocontrollo
verificato dal CSTB nell’ambito della procedura della certificazione
CSTBat.

2.3.2.2 Prescrizioni di posa in opera
È raccomandato che l’applicazione della malta collante venga effettuata
con l’ausilio di una cazzuola speciale con denti regolarmente distanziati
su tutta la larghezza di quest’ultima in modo da garantire una ripartizio-
ne uniforme e continua del prodotto.
La buona applicazione della malta collante può essere verificata dopo la
posa in opera, con il successivo incollaggio di due blocchi in calcestruzzo
aerato autoclavato.

Osservazioni complementari del Gruppo Specializzato
Si ribadisce che l’applicazione della malta collante deve essere effettua-
ta con l’aiuto di una cazzuola speciale con denti regolarmente distanziati
su tutta la sua larghezza, in maniera da garantire una ripartizione conti-
nua e  uniforme della malta collante, ottimizzando così le condizioni del
trasferimento dei carichi da una superficie all’altra.
La lunga esperienza d’uso di questo prodotto, unita al controllo sistema-
tico della produzione di tutti gli stabilimenti, hanno permesso l’attribuzio-
ne al presente Parete Tecnico di una durata di validità di 6 anni.
Validità: 30 giugno 2008.
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MALTA COLLANTE PREOCOL
Dati Tecnici 

A. DESCRIZIONE

1. DESTINAZIONE DEL PRODOTTO ED IMPIEGO
La malta collante PREOCOL prodotta dalla Società XELLA Thermopierre
SA è destinata alla posa per incollaggio in giunti sottili delle murature di
blocchi di calcestruzzo aerato autoclavato, conformemente alla norma
NF P 14-306 categoria C, ed alla norma UNI EN 998-2 categoria M10.

2. DESCRIZIONE DEL PRODOTTO
2.1 Designazione
La malta collante è commercializzata dalla società XELLA Thermopierre
SA con denominazione PREOCOL o YTOCOL.

2.2 Definizione del prodotto
- Presentazione: Prodotto in polvere di colore bianco.
- Natura dei componenti:  

Componenti principali: cemento bianco, sabbia silicea;
Componenti secondari: ritentivo d’acqua cellulosico.
Contiene additivi che ne migliorano l’adesione e la lavorabilità.

- Caratteristiche: Malta caratterizzata da basso consumo, ottima lavora-
bilità e capacità di ritenzione idrica, elevata adesione al supporto in
AAC.

- Densità apparente della polvere non stipata: 1425 +- 75 Kg/m3

- Granulometria: rifiuto a 315 mm - 5/15% 
rifiuto a 80 mm - 75% ± 5

- pH della polvere: 13,5 ± 0,5
- Potere di ritenzione idrica tasso d’impasto nominale 26 %: � 94%
- Tasso di ceneri: a 450° C: 99 % ± 0,5

a 900 ° C: 96,5 % ± 0,5
- Resistenza a compressione: � 10 N/mm2

- Resistenza a taglio: � 0,3 N/mm2

- Conduttività termica: P=50%0,45 W/m K
- Permeabilità al vapore: 5/20
- Reazione al fuoco: A1

2.3  Stoccaggio
Il prodotto è commercializzato in sacchi antiumido di 25 Kg in carta kraft
con 3 pieghe di cui una patinata in polietilene. Lo stoccaggio deve essere
al riparo dall’umidità. 
Il termine massimo di conservazione è di circa 6 mesi, nell’imballaggio
d’origine ed in un luogo asciutto.

3. CONTROLLI DI PRODUZIONE

3.1 Materie prime
Controllo a ricevimento dei leganti (massa volumetrica, superficie speci-
fica “BLAINE”), della sabbia (granulometria) e dei coadiuvanti.

3.2 Prodotti finiti
Le prove sono effetuate sulla polvere, sulla pasta e sul prodotto indurito.
La natura e la frequenza dei controlli devono essere conformi alle speci-
fiche date nel Regolamento Particolare della Certificazione.
I risultati di questi controlli sono trascritti su registri conservati nello sta-
bilimento.

4. MESSA IN OPERA
4.1 Preparazione della malta collante
La polvere deve essere impastata in idoneo contenitore con acqua (circa
il 24-26% del suo peso equivalente a 6-6,5 litri d’acqua per un sacco da
25 Kg di colla) e ben mescolata, con agitatore elettrico o equivalente, in
maniera da evitare grumi. 
Dopo 10 minuti di riposo, la pasta deve essere di nuovo omogeneizzata
prima del suo utilizzo. 
Prima o durante l’uso non deve essere effettuata nessuna aggiunta d’ac-
qua, polvere o altri materiali. 

Il tempo di correzione e di presa è di 7-10 min: questi tempi misurati in
laboratorio sono sensibili alle condizioni ambientali (grado di assorbi-

mento del supporto, sole, vento, …). 
La lavorabilità del prodotto miscelato con acqua è superiore a 4 ore.
Durante la lavorazione, l’indurimento e comunque per almeno 3 giorni
proteggere la malta dal gelo.

4.2 Preparazione dei supporti
La superficie di posa dei blocchi al momento dell’applicazione della
malta collante deve essere non gelata e priva di polvere. L’operazione di
pulizia dalla polvere è assolutamente obbligatoria quando i blocchi ven-
gono segati. 

I blocchi non devono essere inumiditi. Le superfici di eventuali altri ele-
menti costruttivi al rustico che debbano essere raccordati con le muratu-
re di blocchi in AAC, devono essere sane e pulite, senza polvere: devono
essere leggermente inumidite, ma non devono presentare una pellicola
d’acqua superficiale.

4.3 Applicazione della malta collante
La malta collante non deve essere utilizzata quando la temperatura
ambiente è inferiore a +5°C o superiore a +30°C. 
Non è possibile aggiungere nessun tipo di additivo al fine di aumentare
la lavorabilità o le condizioni di applicazione della malta collante (anti-
gelo, ecc.).
L’applicazione deve essere effettuata con una cazzuola speciale dentata,
per assicurare una ripartizione uniforme del prodotto su tutta la superfi-
cie dei blocchi, con uno spessore di circa 3 mm.
La malta collante in eccesso deve essere tolta al più presto dopo la posa
dei blocchi ed i giunti devono essere livellati.

Ripristini e riparazione di fessure
Le fessure possono essere riparate con malta collante. 
Per la chiusura ed il ripristino di volumi più importanti, la malta collante
PREOCOL deve essere mischiata con sabbia nella proporzione di 1 volu-
me di sabbia per 2 volumi di malta collante. In alternativa può essere
usata la specifica malta per ripristini YTONG.

B. RISULTATI SPERIMENTALI
La malta collante PREOCOL è stata oggetto di prove sperimentali i cui
risultati sono riportati nei rapporti di prova del CSTB n. 39090 e 41700.

C. RIFERIMENTI
La malta collante PREOCOL è stata prodotta e commercializzata fino al
1990 con la denominazione YTOCOL ed in seguito con la denominazione
PREOCOL.

NOTE
In applicazione del DCP 89/106/CEE la malta collante PREOCOL è confor-
me alle disposizioni della norma UNI EN 998-2 (2004) e soddisfa i requi-
siti per il marchio CE.
La presente scheda tecnica sostituisce ad annulla le precedenti versioni.
Le schede tecniche aggiornate possono essere richieste presso i nostri
uffici. Per quanto riguarda la sicurezza d’uso fare riferimento alla sche-
da di sicurezza del prodotto.
Tutte le indicazioni sopra riportate derivano dalla nostra attuale migliore
conoscenza ed esperienza. Essendo tuttavia le condizioni di cantiere
estremamente variabili l'utilizzatore è tenuto a verificare l’idoneità del
prodotto all'utilizzo richiesto e comunque, egli  si assume ogni responsa-
bilità che possa derivarne dall'uso. 
I nostri tecnici e consulenti sono a Vostra disposizione per informazioni,
chiarimenti sull’impiego e la lavorazione dei nostri prodotti, come pure
per sopralluoghi in cantiere e dimostrazioni pratiche.
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